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I rapitori avrebbero concluso la trattativa 
prima di portare via la signora Giuliani 
Volevano sequestrare Alessandra, 27 anni 
ma la madre si sarebbe offerta al suo posto 

Professionisti i due falsi carabinieri?, 
Hanno agito a volto scoperto, non possono 
essere latitanti o pastori del Nuorese ; 
Dopo il sequestro hanno «ceduto» l'ostaggio 

quattro miliardi per il riscatto 
Olbia, il vero obietta 
Le prime ore dal sequestro sono trascorse nell'atte
sa di un contatto, di un indizio che potese far tradire 
t rapitori di Miriam Giuliani. E invece soitantovoci, 
non confermate, sulla dinamica del sequestro, su 
una probabile richiesta di riscatto durante quei dan
nati minuti, e su un conflitto a fuoco, poi smentito, 
nelle campagne di Orgosolo, tra una pattuglia e gli 
occupanti di un'auto. Oggi arriva Parisi. 

GIUSEPPI CINTOM 

• i CAGLIARI Incoscienti o te
merari' £ questa la pnma do
manda sul sequestro alla quale 
i magistrati che conducono le 
indagini, gli stessi del seque
stro Farouk, stanno cercando 
di dare convincenti risposte. 
Come sono giunti nel pieno 
centro di Olbia' Dove hanno 
trovato le divise e soprattutto 
cosa hanno detto i banditi in 
quei minuti a Gianfranco Giu
liani7 Si parla di una immedia
ta richiesta di riscatto, 4 miliar
di, e di un cambiamento all'ul
timo momento della vittima 
del sequestro. Secondo voci 
non confermate il bersaglio 
dei sequestraton era la figlia' 
dei coniugi Giuliani, Alessan
dra, 27 anni, appena laureata. 
Anche essa legata in casa co-

• me la governante ed il marito. 
' - È stata la madre, sia pur sofie-
"' rente di cuore a offrirsi al posto 
' della figlia. Per : rapinatori 
''' questo fatto non ha modificato 

il piano: aspettare il notaio e 
'legarlo prima di scappare. È 
- stata proprio quest'ultimo a 
'.' dare l'allarme e a far accorrere 
; in pochi minuti polizia e cara-
, binieri. Ma i banditi, con l'o-
' staggio, erano già lontano. 
. Dalla casa dei Giuliani, le vie 

. di fuga sono due, entrambe ri-
. schiose, -Dalle prime indagini 

. - dicono gli inquirenti - sem-
". bra che abbiamo a che fare 

.con delinquenti improwisato-
; rK Sarà, resta il fatto che l'or» 
. '. ganizzazione che ha prepara-. 

to il sequestro e della quale fa-

La signora Miriam Giuliani 

ceva parte, come è tradizione, 
qualcuno che conosce bene i 
movimenti e le abitudini della 
famiglia, non ha lasciato nulla 
al caso. L'elemento che più . 
preoccupa gli investigatori è il : 

fatto che i due falsi carabinieri 
sono rimasti per quasi un'ora 

in casa Giuliani senza coprirsi 
il viso. Non avevano paura di 
essere riconosciuti. • 

Ma chi sono i due falsi cara
binieri? Non certo latitanti, o : 
pastori del Nuorese. Il loro 
comportamento «doveva» es
sere impeccabile Non poteva

no correre il rischio di non es
sere credibili osservati dall'ob
biettivo della telecamera che 
da pochi mesi il notaio aveva 
installato sul portone di ingres
so. E sapevano che dopo il 

; blitz non sarebbero più tornati 
nella zona, per non correre il 

rischio di essere scoperti dai 
quattro testimoni, marito, mo- ,; 
glie, figlia e governante. Gli in
quirenti avanzano varie ipote
si: che i sequestratori fossero •'•• 
professionisti che avrebbero 
già ceduto l'ostaggio ad altri, . 
che gli stessi siano ancora in • 
zona, tornati a una vita norma- • 
le, oppure che abbiano preso 
da anonimi turisti una delle fi-
navi per la penisola che parti- " 
vano nel primo pomeriggio, • 
Altro elemento che suscita y 
perplessità è il mancalo ritro- •' 
vamento dell'auto usata per la "; 
fuga.-,; •-•.,:.-•• ....<«."::.•*:,-;, 

Un Intricato rebus, che Mau- ; 
ro Mura e Mario Marchetti, i so
stituti della direzione distret-
tuale antimafia, coordinati dal '.'• 
procuratore Franco Pintus, cer
cano di sciogliere nel silenzio, v 
Nessuna dichiarazione, solo '•• 
scontate frasi e una prima, an
che essa prevista, decisione: « 
blocco dei beni della famiglia f 
Giuliani. «Siamo davanti a un .' 
sequestro, e opera di sardi, . 
nessuma anomalia, solo tanta * 
fortuna che ha accompagnato '; 
i rapitori» Certo, questi sape- •' 
vano bene che poco pnma 
delle due del pomeriggio Olbia 
è quasi deserta e che a quell'o

ra avviene il cambio delle pat
tuglie. Caricare l'ostaggio in 
auto, che non è stata ritrovata 
come ieri è stato annunciato, è 
stata una operazione da ma
nuale, silenziosa e rapida. E se 
fortuna c'è stata nell'uscite 
dalla città, sicuramente niente 
è stato lasciato al caso. •• •-• • 

In questo clima i falsi allarmi 
riempiono le cronache. Ieri 
mattina si era sparsa la voce 
che una pattuglia di carabinie-
ri, appostata vicino ad Orgoso-

, lo alle pendici del Supramon- : 
' te, verso le 23 di giovedì, aves
se risposto a colpi di fucile spa- • 
rati da una auto in corsa (una 
Uno bianca, la stessa che si di
ce sia stata usata dai banditi?) ' 

; che avrebbe superato un posto ' 
. di blocco. Poche ore dopo la ' 
smentita. : Nessun . posto .- di 
blocco, ma colpi «forse» prove
nienti da bracconieri che i mi
litari hanno scambiato per gli 

' spari ad essi indirizzati proprio 
nel momento in cui un'auto -
transitava vicino alla lora gaz
zella. La pattuglia non stava ef-

' fettuando posti di becco. La , 
reazione è stata immediata, 
ma l'allarme scattato non ha -
portato all'individuazione del
la vettura. 

Extracomunitari e lebbra a Roma 
Caritas: nessun allarmismo 
i malati sono due. Garantiamo 
.però la salute a#inrogr#ti 
'ÉabÒMA. "«Vogliamo'sol
tanto che agli immigrati sia 
garantito il diritto alla salute». 
Don Luigi Di Uegro, direttore 
della Caritas diocesana, ha 
precisato ieri mattina i motivi 
che lo hanno portato a parla
re pubblicamente dei casi di 
lebbra tra gli immigrati clan
destini romani. Non c'era al
cuna intenzione di lanciare 
un allarme, sostiene Di Ue-

r, ma soltanto la necessità 
sollecitare le istituzioni a 

costruire una casa famiglia, 
un luogo di accoglienza per 
questi malati che, sembra 
questa la sostanza del pen
siero della Cantas, hanno so
prattutto bisogno di vitto, al
loggio e sotegno. e non di es
sere reclusi in un «lebbrosa
rio» 

«Niente allarmismi - ha 
detto Di Licgro -, solo una 
denuncia che ha l'obiettivo 
di garantire a tutti il diritto al
la salute, i nostri ambulatori 
hanno registrato in questi an
ni solo due casi di lebbra, en

trambi seguiti successiva-
. mente dai medici dell'ospe-
- ' dale specializzato San Galli

cano». La Caritas, ha precisa-
'" to Di Uegro «non vuole aprire 
;; un lebbrosario a Roma, né 
: h a intenzione di sostituirsi 
•• con il suo lavoro a quello che 

deve essere, per forza di co-
• se, un compito dello Stato». 
7 Chiedendo aiuto per aprire a 
; Roma -, un - centro di acco-

'•; glienza per lebbrosi, ha spe-
* cificato poi il responsabile 

' d e i servizi sanitari della Cari
tas Salvatole Geraci, «don Di 
Liegro si riferiva alla nostra 

.intenzione di dare .vita ad un 

. centro di ascolto, un punto di 
' riferimento specializzato cui 
• potrebbero rivolgersi, per poi 
' essere indirizzati nelle strut
ture più idonee, sia i malati 

" che non possono usufruire 
• del servizio sanitario nazio-
'•' naie;' sia coloro che per ver-
'; gogna o perpaura di perdere 

fi lavoro non hanno avuto il 
coraggio di farsi visitare in un 
ospedale» - • -

Crisi idrica in Campania. Nessun sollievo dal nuovo acquedotto (mille miliardi già spesi) 

Napoli, dai rubinetti acqua agli streptococchi 
E a Chiaia è subito assalto alle minerali 
Allarme idrico a Chiaia, il quartiere delia Napoli-be
ne. Nelle condotte è stata rilevata la presenza di 
«streptococchi», che potrebbero provocare tifo, epa
tite virale o salmonella. E il sindaco ha dichiarato 
l'acqua non potabile: i duecento mila residenti po
tranno usarla solo dopo averla bollita per 20 minuti. 
Controlli ai locali pubblici, che dovranno servire so
lo acqua minerale. In azione due autobotti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. È diventato un ve
ro e proprio «giallo» l'inquina
mento dell'acqua nel quartiere 
Chiaia a Napoli. Nessuno rie-
sce a scoprire la provenienza 
di quei «misteriosi» liquami col
mi di «streptococchi» infiltratisi * 
nelle condotte. La popolazio- " 
ne è giustamente allarmata 
perché la presenza dei germi 
potrebbe causare infezioni vi
rali come tifo ed epatite. Appe- " 
na il sindaco ha invitato i due-
centomila abitanti a bollire 
l'acqua che sgorga dai rubinet
ti per almeno venti minuti, nei 

supermercati è cominciata la 
ressa per accaparrarsi le botti-

' glie di minerale: A poco è ser-
' vito l'invio da parte della Prote

zione civile di due autobotti. 
• Una rete ridotta a colabro
do, con chilometri e chilometri 
di tubi usurati odagli anni o il 
cattivo funzionamento di una 
valvola di «ritorno» di qualche 
serbatoio privato, tra le cause 
più probabili che hanno reso il 
prezioso liquido non potabile. 
Dieci squadrette di tecnici del
l'acquedotto municipale sono 
da ieri al lavoro per risolvere il 

giallo. I dirigenti dell'Amari, 
comunque, buttano acqua 

. (inquinata) sul fuoco: «Non 
c'è da allarmarsi più di tanto -
ha affermato Umberto Poten-

• za, capo dell'ufficio tecnico -
si tratta di una presenza di li
quami che non è altissima». 
Sdrammatizza anche il profes-
sor Gaetano Ortolani, direttore 
del servizio Ecologia del co
mune di Napoli, che ha invita- • 
to. però, la popolazione del 
quartiere a seguire attenta
mente le indicazioni del co- : 
mune, in attesa dei nuovi risul- • 
tali che si avranno dai prelievi ; 
effettuati ieri dalla Usi 46: bolli- -
tura di 20 minuti dell'acqua, • 
impiego nei locali pubblici di : 

;'• bottiglie di «minerale» e esclu- ? 
sione dal «menù» degli alimen
ti che si consumano crudi e 

' che richiedono il preventivo la-
* vaggio con acqua potabile co- : 
T me ad esempio insalata e frut

ta. - ..:;•''* •• • .•-,->,• ..•••v:- -•; ;st. 
«Non vogliamo • allarmare : 

nessuno - ha spiegato l'asses

sore comunale Alberto Garofa
lo -. Ma era nostro dovere in- •; 
formare la popolazione. Fino a ' 
quando non sarà ripristinata la • 
normalità, è meglio non bere ? 
l'acqua che sgorga dai rubinet- 'i 
ti». Questa la «mappa» delle zo- ,>• 

! ne a rischio: piazza Vittorio, ,1 
piazza della Repubblica, piaz-
za San - Pasquale, piazza -
Ascenzione, via Santa Teresa •> 
in Portico, via Pisciscelli, via ;> 
Caracciolo. Dei circa sessanta A 
•campioni» prelevati nei giorni 
scorsi in bar, ristoranti ed al- •' 
berghì, una dozzina sono risul- -
tati con una forte presenza di .•; 
«streptococchi»;*! .•••<.- ••- ••,.-; 

E, come se non bastasse, f 
nella zona orientale della città, :: 
dai rubinetti esce nuovamente \ 
acqua giallo-marroncino, prò- ".' 
prio come nella' torrida estate ' 
di treanni fa. Nei giorni scorsi ••'; 
ci sono state vivaci proteste dei "-. 
cittadini. Ma è anche emergen- }. 
za idrica in tutto il Napoletano. '[' 
Sotto accusa è il nuovo acque- "' 
dotto campano, costato mille ': 

miliardi (i cui lavori sono tut-
t'altro che conclusi), che do- • 
veva risolvere, con l'immissio- •* 
ne nei serbatoi di 300 litri d'ac-. 
qua al secondo, tutti i proble- . 
mi di approvigionamento. Una 
settimana fa, a Giugliano, un 
grosso comune alle porte di ' 
Napoli, alcune centinaia di cit-
ladini, con barricate e falò, 
hanno protestato per la man
canza di acqua. Mentre rimane : 
drammatica la situazione nel
l'isola d'Ischia: per tamponare 
l'emergenza idrica è stata in
detta una gara d'appalto per ' 
n«vi-cisteme che, non si sa be- J 
ne da dove, dovrebbero prele
vare il prezioso liquido. . ,-L 

. Nei giorni scorsi dalla Prefet
tura è partita una richiesta di '. 
intervento urgente indirizzata 
alla Regione affinché si prò- ' 
muova un coordinamento per ) 
affrontare il problema della 
grande sete. Ma, come prima ; 
risposta, l'assessore regionale ' 
competente - ha • comunicato 
che «taglierà» l'acqua per 12 
ore al giorno in nove comuni, y 

Sergio Zavoli, 
neo-direttore 
de 
«Il Mattino» 

I U K ) V O ^ 

de «fl Mattino» 
NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Sergio Zavoli sa
rà il nuovo direttore del quo-, 
tidiano // Mattino di Napoli: :; 
la firma del contratto, ieri 
mattina, a Roma. L'insedia
mento nella redazione è an
nunciato a partire dal prassi- . 
mo primo agosto. Circolano :; 
anche i nomi dei due vice-di- ' 
rettori: secondo indiscrezio- < 
ni, dovrebbero essere Giaco- .-
mo Lombardi, attuale redat
tore-capo vicario, e Paolo 
Graldi, del Corriere della Se
ra. , •• 

Zavoli, uno dei maestri del 
giornalismo italiano, e poi 
scrittore, esperto di comuni
cazione, e da tempo firma di 
prestigio de\¥ Unito, è nato a " 
Ravenna il 21 settembre del ', 
1923, ma la sua città d'ade- "•'• 
zione e Rimini, di cui e anche ; 
cittadino onorario. • . - . 

A 24 anni, nel 1947, entra • 
alla neonata Rai dove pro
muove insieme a Cesare Za-
vattini un nuovo genere di ' 
giornalismo radiofonico no- " 
lo come «la scuola del docu
mentario italiano». Vent'anni " 
dopo, passa alla televisione e 
diventa condirettore del tele- ; 
'giornale per i servizi sywlalr ' 
.sono gli anni ui cui. realizza -
decine.di straordinàrie, bel- ; 
lissime inchieste, inventando 
e dirigendo i settimanali del ' 
tg «Tv7» e «AZ»; oltre a con- -
durre dibattiti ed incontri su 
temi di attualità. 

Sempre a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta : 
coordina e presenta una tra-
smissione che lo fa conosce- ••. 
re al grande pubblico degli 
sportivi, il «Processo alla tap- " 
pa» del Giro d'Italia di cicli- * 
smo: è una trasmissione che ;• 
entra nella storia della tivù. -• 
Zavoli ospita, in un disador- r 
no salottino, i protagonisti 
della corsa appena conclu- •-; 
sa. È un discutere pacato, e . 
interessante, con i ciclisti -: 

che, stimolati dalle domande V 
di Zavoli, rispondono sui più 
svariati argomenti. Negli anni ; 
che seguono, ci saranno -
molti tentativi di imitazione. 
Tutti sistematicamente falliti. : 

Dal 1973 coordina e pre- ;. 
senta la nuova edizione del : 
telegiornale delle 13 e, sue- . 
cessivamente, con la riforma, 

diventa direttore del «Grl». " 
Nel 1980 viene nominato 

' Presidente della Rai, carica 
che ricopre fino al 1986, gui
dando l'azienda in una delle 
fasi più cruciali della sua tra
sformazione. - Sempre nel 
1986, l'Università di Urbino 
gli conferisce la laurea «ho
noris causa» in Lettere. .-.:• 

Nel 1989. per Raidue. rea-
. lizza il programma «La notte 
della Repubblica» (da cui 
verrà tratto anche un libro di 
grande successo) e, nell'ot
tobre del 1990, «Viaggio in 
Italia». Dall'8 agosto del '90 è 
Presidente della nuova televi
sione di San Marino (RTV 
S.Marino), i cui due azionisti 
sono la Rai e la concessiona
ria sammarinese «Eras». ; . • 

Autore di decine di saggi 
storici e di attualità, di volumi 
sul costume e la società del 
nostro tempo, molti dei quali 

. tradotti in varie lingue, Zavoli 
ha - pubblicato tra gli altri 
«Viaggio intomo all'uomo» 

: (1970), «Nascita di una ditta
tura» (1973 premio Campio
ne) , «I figli del labirinto» 
(1974 premio » selezione 
Flirtisi!}, -ÌÌL^VWJII. ' VL'lifaJJ-

"ni»1 (1978Vprémib%dezfòne 
Bancarella), «Socialista di < 
Dio» (1981 premio Bancarel
la), «Romanza» (1987 pre-' 

." mio Basilicata e premio dei 
' Premi), «Zeta come ZavoU» 

(1990). «La notte della Re
pubblica» (1992) e il recen-

: tissimo «Di questo passo». •••:,• 
Per la scuola media ha 

scritto • un corso di storia. 
un'antologia e libri di lettura. 
Numerosi anche i prerai vinti 

, da Zavoli nella sua lunga car
riera, tra i quali due «Prix Ita-

': lia» per «Clausura» e «Nottur
no a • Cnosso»,. il. premio 
«Saint Vincent» per «Nascita 

• di una dittatura», il «Premio il 
' Giornalista dell'anno» -• per 
, «La notte della Repubblica». 
; il premio regia televisiva» e 
;. quello della critica televisiva 
• per «Viaggio intomo all'uo
mo», ed ancora quello della 

• critica > radiotelevisiva ,. per 
... «Viaggio nel sud». ..^i -' 
:•• ' Zavoli, attualmente, è an
che opinionista del settima
nale «Epoca». ;,,-. . ; -:..-••. .,••'. 
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